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Sant’Angelo Lodigiano

Imparare l’arte di amare
Il Vangelo di oggi (cfr Gv 14,15-21), continuazione di quello di domenica scorsa, ci

riporta a quel momento commovente e drammatico che è l’ultima cena di Gesù con i

suoi discepoli. L’evangelista Giovanni raccoglie dalla bocca e dal cuore del Signore i

suoi ultimi insegnamenti, prima della passione e della morte. Gesù promette ai suoi

amici, in quel momento triste, buio, che, dopo di Lui, riceveranno «un altro Paraclito»

(v.  16).  Questa  parola  significa  un  altro  “Avvocato”,  un  altro  Difensore,  un  altro

Consolatore: «lo Spirito della verità» (v. 17); e aggiunge: «Non vi lascerò orfani: verrò

da voi» (v. 18). Queste parole trasmettono la gioia di una nuova venuta di Cristo: Egli,

risorto e glorificato,  dimora nel  Padre e,  al tempo stesso,  viene a noi nello Spirito

Santo. E in questa sua nuova venuta si rivela la nostra unione con Lui e con il Padre:

«Voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi» (v. 20). 

Meditando queste parole di Gesù, noi oggi percepiamo con senso di fede di essere il

popolo di Dio in comunione col Padre e con Gesù mediante lo Spirito Santo. In questo

mistero di comunione, la Chiesa trova la fonte inesauribile della propria missione, che

si realizza mediante l’amore.  Gesù dice nel  Vangelo di oggi: «Chi accoglie i  miei

comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre

mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui» (v. 21). E’ l’amore che ci introduce

nella conoscenza di Gesù, grazie all’azione di questo “Avvocato” che Gesù ha inviato,

cioè lo Spirito Santo. L’amore a Dio e al prossimo è il più grande comandamento del

Vangelo.  Il  Signore  oggi  ci  chiama  a  corrispondere  generosamente  alla  chiamata

evangelica all’amore, ponendo Dio al centro della nostra vita e dedicandoci al servizio

dei fratelli, specialmente i più bisognosi di sostegno e di consolazione. 

Se c’è  un atteggiamento  che non  è  mai  facile,  non è mai  scontato  anche  per  una

comunità cristiana, è proprio quello di sapersi amare, di volersi bene sull’esempio del

Signore e  con la  sua grazia.  A volte  i  contrasti,  l’orgoglio,  le  invidie,  le  divisioni

lasciano il segno anche sul volto bello della Chiesa. Una comunità di cristiani dovrebbe

vivere nella carità di Cristo, e invece è proprio lì che il maligno “ci mette lo zampino” e

noi a volte ci lasciamo ingannare. E chi ne fa le spese sono le persone spiritualmente

più deboli. Quante di loro – e voi ne conoscete alcune-, si sono allontanate perché non

si sono sentite accolte, non si sono sentite capite, non si sono sentite amate. 

Anche per un cristiano saper amare non è mai un dato acquisito una volta per tutte

(Papa Francesco, 21 Maggio 2017)                                          
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VI DOMENICA DI PASQUA A

Prima Lettura                   At 8, 5-8. 14-17

Dagli Atti degli Apostoli

In  quei  giorni,  Filippo,  sceso  in  una  città

della Samarìa, predicava loro il Cristo. E le

folle,  unanimi,  prestavano  attenzione  alle

parole  di  Filippo,  sentendolo  parlare  e

vedendo i segni che egli compiva. Infatti da

molti  indemoniati  uscivano  spiriti  impuri,

emettendo  alte  grida,  e  molti  paralitici  e

storpi furono guariti. E vi fu grande gioia in

quella  città.  Frattanto  gli  apostoli,  a

Gerusalemme, seppero che la Samarìa aveva

accolto la parola di Dio e inviarono a loro

Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono

per loro perché ricevessero lo Spirito Santo;

non era infatti ancora disceso sopra nessuno

di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel

nome del Signore Gesù. Allora imponevano

loro le mani e  quelli  ricevevano lo Spirito

Santo. Parola del Signore

Salmo Responsoriale            Dal Salmo 65

Acclamate Dio, voi tutti della terra.

Acclamate Dio voi tutti della terra, cantate la 

gloria del suo nome, dategli gloria con la lode. 

Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!

A te si prostri tutta la terra, a te canti inni, canti 

al tuo nome». Venite e vedete le opere di Dio, 

terribile nel suo agire sugli uomini.

Egli cambiò il mare in terraferma; passarono 

a piedi il fiume: per questo in lui esultiamo di 

gioia. Con la sua forza domina in eterno. 

Seconda Lettura                    1 Pt 3, 15-18

Dalla prima lettera di san Pietro 

Carissimi,  adorate  il  Signore,  Cristo,  nei

vostri  cuori,  pronti  sempre  a  rispondere  a

chiunque vi domandi ragione della speranza

che è in voi.  Tuttavia questo sia  fatto con

dolcezza e rispetto, con una retta coscienza,

perché, nel momento stesso in cui si parla

male  di  voi,  rimangano  svergognati  quelli

che malignano sulla vostra buona condotta

in Cristo. Se questa infatti è la volontà di

Dio, è meglio soffrire operando il bene che

facendo  il  male,  perché  anche  Cristo  è

morto una volta per sempre per i  peccati,

giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio;

messo  a  morte  nel  corpo,  ma  reso  vivo

nello spirito. Parola di Dio
 

Canto al Vangelo                         Gv 14,23

Alleluia, alleluia. Se uno mi ama, osserva 

la mia parola, dice il Signore, e il Padre 

mio lo amerà e noi verremo a lui. Alleluia.

Vangelo                                  Gv 14, 15-21

Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Se  mi  amate,  osserverete  i  miei

comandamenti;  e  io  pregherò il  Padre ed

egli  vi  darà  un  altro  Paràclito  perché

rimanga  con  voi  per  sempre,  lo  Spirito

della verità, che il mondo non può ricevere

perché non lo vede e non lo conosce. Voi

lo conoscete perché egli rimane presso di

 voi e sarà in voi.

Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora

un poco e il mondo non mi vedrà più; voi

invece  mi  vedrete,  perché  io  vivo  e  voi

vivrete.  In quel giorno voi saprete che io

sono nel Padre mio e voi in me e io in voi.

Chi  accoglie  i  miei  comandamenti  e  li

osserva,  questi  è  colui  che  mi  ama.  Chi

ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io

lo  amerò  e  mi  manifesterò  a  lui». 

Parola del Signore



CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

Domenica 14 Maggio
DOMENICA VI DI PASQUA 
08.00: Michele 

10.30:Prime Comunioni “pro Populo” 

10.00 (Oratorio): Pier Raffaele Savarè 

11.15 (Oratorio): Cella Carlo Confalonieri 

Antonia, figli e generi 

18.00: Paolini Arnaldo, genitori, e Zani-

chelli Oreste 

Incontri:

PRIMA COMUNIONE
- ore 10.00 i ragazzi si trovano nel 

cortile della scuola materna, in pro-

cessione si recano in Basilica dove 

- alle 10.30 si celebra la Messa di 

Prima Comunione. 

In “streaming” sul canale YouTube 

della Parrocchia

Nota Bene: Le S. Messe delle ore 10 e 

delle ore 11.15 vengono celebrate nella 

Cappella dell’Oratorio

�Ore 16,30 Basilica Vespri e Catechesi

Lunedì 15 Maggio
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Lodigiani Cesarina e marito Nuccio 

10.00: Borromeo Giancarlo 

18.00: Daccò Elena, Saletta Carlo e figli 

Incontri:

�Mese di Maggio: ore 20,30  Piazza Caduti

� Incontro partecipanti GMG: ore 21.00 ad 

Ossago

� dal 15 al 20  in Oratorio Torneo  calcio 

“Memorial Rusconi”

Martedì 16 Maggio
07.30: Mascheroni Carla 

10.00: fratelli e sorelle Moretti, genitori e 

nipoti 

18.00: Bianchi Luigia e Varesi Francesco 

Incontri:

�Mese di Maggio: ore 20,30 Via Alfieri 

angolo Via Bondioli

Mercoledì 17 Maggio
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: famiglia Cabrini Giuseppe, figli e 

nuore 

10.00: Bertolotti Italo, genitori e cognati 

18.00: Fusari Rino e genitori, Bellani 

Francesca, Rossi Antonio e Buratti Elisa 

Incontri:

�Mese di Maggio: ore 20,30 Cappella 

Oratorio Adorazione Eucaristica

Giovedì 18 Maggio
07.30: Battipiede Carmela e Apollaro Luigi 

18.00: Pernigoni Angelo, Botti Maria 

Annunciata e figlia Gabriella 

20.30 (Oratorio): Ferrari Giovanni, Pasetti 

Vincenza e Caterina

 Incontri:

�Mese di Maggio: ore 20,30 Via San 

Martino (fam. Basellini)

Venerdì 19 Maggio
07.30: Fusari Giacinto, Altrocchi 

Francesca, figli, nuore, genero e nipoti 

10.00: Varesi Alessandro e Confalonieri 

Lina 

18.00 ( San Bartolomeo): Di Franco Rita e 

Lana Antonino 

Incontri:

�Ascolto del Vangelo della Domenica: ore 

10.30 Basilica

�Catechesi Medie: ore 18 Oratorio S. Luigi

�Mese di Maggio: ore 20,30 Via Lega Lomb.

�Musical: Oratorio ore 21.00  

Sabato 20 Maggio
07.30: Moccia Antonietta  Pezone Pasquale 

16.30 (Cappella Ospedale): Suardi Rita e 

marito Valentino 

18.00: mamma Nina, papà Alessandro e fam. 

20.30 (Ranera): Bruna, Oreste, Bassano e 

Annunciata 



Incontri:
� ore 18.30 Catechesi adolescenti 

�Mese di Maggio: ore 20,30 Cortile Vigili 

del Fuoco

�Musical: Oratorio ore 21.00  

Domenica 21 Maggio
ASCENSIONE DEL SIGNORE
08.00: famiglie Pacchiarini e Asti 

10.00: Carena Cinzia e papà Antonio 

11.15: “pro Populo” 

18.00: Antonio, Ginetta e genitori 

Incontri:

� Catechesi elementari: ore 14.45 Oratorio

� Ore 16,30 in Basilica Catechesi e Benedi-

zione Eucaristica. ore 17,30 Rosario

� Musical: Oratorio ore 17.00  
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Ogni  giorno  si  deve  ricominciare  da

imparare  ad  amare,  ci  si  deve  esercitare

perché il  nostro  amore  verso i  fratelli  e  le

sorelle  che  incontriamo  diventi  maturo  e

purificato  da  quei  limiti  o  peccati  che  lo

rendono  parziale,  egoistico,  sterile  e

infedele. Ogni giorno si deve imparare l’arte

di  amare.  Ogni  giorno si  deve  seguire  con

pazienza la scuola di Cristo,  ogni giorno si

deve perdonare e  guardare  Gesù,  e  questo,

con l’aiuto di questo ”Avvocato”, di questo

Consolatore che Gesù ci ha inviato che è lo

Spirito Santo. (Papa Francesco)

LA GRAZIA E LA GIOIA DELLA

COMUNIONE EUCARISTICA
In questa domenica sarà bello accompagnare

i ragazzi nella Prima Comunione.  Dobbiamo

però  prendere  spunto  dalla  loro  gioia  ed

emozione, per riscoprire e vivere ciascuno la

Grazia  e  la  gioia  della  Comunione

Eucaristica. Ci affidiamo nella preghiera alla

Madonna  chiedendo  di  aiutare  i  nostri

ragazzi  e  ciascuno  di  noi.  Lei,  “Donna

Eucaristica”  come  è  stata  definita  da  San

Giovanni  Paolo  II,  ha  fatto  al  Prima

Comunione nell’Annunciazione, accogliendo

Gesù nel suo grembo e successivamente ha

sempre conservato Gesù nel suo Cuore. 

106 anni fa, il 13 Maggio 1917 è apparsa ai

pastorelli di Fatima e li ha esortati a vivere

con  particolare  devozione  la  Grazia  della

Comunione  Eucaristica.  Come  ha  aiutato

loro, aiuti anche noi.

Chiediamo inoltre anche a Santa Cabrini di

aiutare i nostri ragazzi e tutti ad accogliere e

vivere  la  Grazia  della  Comunione

Eucaristica.  Ha  fatto  la  Prima Comunione

nella nostra Parrocchia quando aveva nove

anni.   Nel  dialogo  d’amore  con  Gesù-

Eucaristia ha maturato la sua vocazione ed

ha  sempre  conservato  un  intensissimo

amore e devozione all’Eucaristia corrispon-

dendo alla direzione spirituale del Parroco

Mons. Bassano Dedè, per questo ha avuto

una grande riconoscenza nei suoi confronti.

INCONTRI DI PREGHIERA

DEL MESE DI MAGGIO

Lunedì 22 20:30 Via Alberto Dalla Chiesa-

Via Calabresi

Martedì 23 20:30 Via San Giovanni Bosco 

Fam Savarè

Mercoledì 24 20:30 Basilica Adorazione

Giovedì 25 20:30 Vicolo Frutta

Venerdì 26

(Festa della

Madonna di 

Caravaggio)

16,00

18.00

20,30

Chiesa  S.Bartolomeo 

Rosario e supplica

Chiesa S.Bartolomeo

Santa Messa

Rosario

Sabato 27 20:15 Chiesa della Ranera

Domenica 28 17,30  Basilica

Lunedì 29 20:30 Chiesuolo

Martedì 30 20:30  Cortile Scuola Materna 

Madre Cabrini

Mercoledì 31 Maggio Conclusione 

interparrocchiale del Mese di Maggio. Inizio 

ore 20.30  con Rosario itinerante dalla chiesa 

dei Santa Maria alla Basilica e da Maiano alla 

Basilica, dove sarà offerta  l’ Omelia a cura di 

Mons Iginio Passerini e la Benedizione 

Eucaristica


